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Corpo d'Opera: 01 
 

Messa in sicurezza versante 
 

 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Interventi stabilizzanti    
 °  01.02 Rivestimenti di versanti 

 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Interventi stabilizzanti    
 
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per 
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le diverse 
tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine, stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata, 
palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro 
vegetativo, barriera vegetativa antirumore. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Palificata di sostegno a parete doppia 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Palificata di sostegno a parete doppia 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Interventi stabilizzanti    
 
La palificata viva di sostegno a parete doppia è un tipo di intervento di consolidamento di pendii franosi; tale intervento viene attuato 
realizzando una palificata in tondami di castagno (diametro 20 cm) posti alternativamente in senso longitudinale ed in senso trasversale (ad 
interasse di circa 200 cm) a formare un castello in legname e fissati tra di loro con chiodi in ferro o tondini; la palificata andrà interrata con 
una pendenza del 10% ÷ 15% verso monte ed il fronte avrà anche una pendenza del 30% ÷ 50% per garantire la miglior crescita delle 
piante.  
La palificata viva di sostegno a parete viene realizzata con la posa in opera di una fila di tronchi longitudinali sia all’esterno che all’interno. 
La palificata potrà essere realizzata per singoli tratti non più alti di 1,5 - 2m. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per completare e consolidare la palificata si può: 

- inserire una serie  di piloti al piede della palificata; 

- riempire I’intera struttura con l’inerte ricavato dallo scavo; 

- inserire negli interstizi tra i tondami orizzontali le talee legnose (di salice, nocciolo, ontano e pioppo e altre specie 

autoctone adatte alla riproduzione vegetale); 

- inserire, sia sulla parte superiore che sul fronte esterno della palificata, piante radicate in fitocella in misura di 5÷6 al mq 

di specie arbustive pioniere. 

Particolare cura deve essere posta nella posa in opera di rami e piante che dovranno sporgere per 10-25 cm dalla palificata 

ed arrivare nella parte posteriore sino al terreno naturale. Gli interstizi tra i tondami andranno riempiti con massi sino al 

livello di magra dell’argine. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Deformazioni 
Deformazioni della struttura per cui si verificano difetti di tenuta dei pali. 

01.01.01.A02 Eccessiva vegetazione 
Eccessiva presenza di vegetazione che non favorisce lo sviluppo delle talee. 

01.01.01.A03 Infradiciamento 
Infradiciamento dei pali che sostengono la palizzata. 

01.01.01.A04 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle palizzate. 

01.01.01.A05 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno sulle verghe. 

 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

Rivestimenti di versanti 
 
Si tratta di tecniche ed interventi utilizzati per la protezione dall'erosione che non esercitano alcuna funzione di sostegno e possono essere 
del tipo permeabile o impermeabile, rigide, flessibili o realizzate con materiali sciolti. 
Possono essere realizzati con materiali inerti, con materiali vivi o combinati utilizzando materiali inerti e vivi. 
I rivestimenti con materiali inerti utilizzano esclusivamente materiali quali pietrame, massi, calcestruzzo, teli in rete metallica. 
 
 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Rete metallica a doppia torsione con stuoia antierosione 
 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Rete metallica a doppia torsione con stuoia 
antierosione 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Rivestimenti di versanti 
 
Lo strato in rete metallica è un tipo di rivestimento flessibile realizzato con rete metallica a doppia torsione con maglia romboidale. La 
struttura viene accoppiata con stuoia in fibra vegetale. 
Al termine l'area verrà seminata in superficie. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le operazioni in verde verranno eseguite nelle stagioni idonee. Prima della posa in opera della rete dovrà essere 

preventivamente ripulito il versante dai blocchi instabili e dal materiale detritico. In seguito a precipitazioni meteoriche 

eccessive controllare la tenuta delle reti e che non ci siano depositi di materiale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle reti di protezione dei materassi. 

01.02.01.A02 Depositi superficiali 
Accumuli di materiale vario quali pietrame, ramaglie e terreno sulla superficie dei materassi. 

01.02.01.A03 Difetti di attecchimento 
Difetti di attecchimento delle talee di salice o tamerice e/o delle piantine radicate. 
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01.02.01.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dei materassi dovuti ad erronea posa in opera degli stessi. 

01.02.01.A05 Eccessiva vegetazione 
Eccessiva presenza di vegetazione che non favorisce lo sviluppo delle piantine e delle talee. 

01.02.01.A06 Mancanza di terreno 
Mancanza di terreno che mette a nudo le talee e le piantine. 

01.02.01.A07 Perdita di materiale 
Perdita dei conci di pietra che costituiscono i materassi. 

01.02.01.A08 Rotture 
Rotture delle reti di protezione che causano la fuoriuscita dei conci di pietra. 

01.02.01.A09 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle ramaglie. 

01.02.01.A10 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno sulle verghe. 

 

Corpo d'Opera: 02 
 

Opere stradali 
 

 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  02.01 Strade 

 

Unità Tecnologica: 02.01 
 

Strade 
 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. 
La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine 
centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e 
la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.01.01 Canalette 

 °  02.01.02 Cunetta 
 °  02.01.03 Pavimentazione stradale in bitumi 

 
 

Elemento Manutenibile: 02.01.01 

Canalette 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Strade 
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Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, talvolta 
complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio 
dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre va 

curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È importante 

effettuare la pulizia delle canalette periodicamente ed in particolar modo in prossimità di eventi meteo stagionali. Inoltre i 

proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre in essere tutte le 

misure di carattere tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni conseguente danno al corpo 

stradale e alle fasce di pertinenza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.01.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

02.01.01.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 

02.01.01.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

02.01.01.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

02.01.01.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.02 

Cunetta 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Strade 
 
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.02.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

02.01.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse. 

02.01.02.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

02.01.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

02.01.02.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.03 

Pavimentazione stradale in bitumi 
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Unità Tecnologica: 02.01 

Strade 
 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio 
greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni 
nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche 

e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con 

esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.03.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

02.01.03.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

02.01.03.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

02.01.03.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

02.01.03.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

02.01.03.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

02.01.03.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.03.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
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Corpo d'Opera: 01 

 

Messa in sicurezza versante 
 

 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Interventi stabilizzanti    
 °  01.02 Rivestimenti di versanti 

 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Interventi stabilizzanti    
 
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per 
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le diverse 
tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine, stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata, 
palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro 
vegetativo, barriera vegetativa antirumore. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.01.R02 Riduzione degli effetti di disturbo visivi 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici. 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali inerenti la sistemazione degli spazi esterni con il contesto, bisogna evitare l'introduzione di elementi che 

mediante interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi (abbagliamento e/o altri effetti negativi). 

 

Livello minimo della prestazione: 

L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi visivi agli 

utenti. 

 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Palificata di sostegno a parete doppia 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Palificata di sostegno a parete doppia 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Interventi stabilizzanti    
 
La palificata viva di sostegno a parete doppia è un tipo di intervento di consolidamento di pendii franosi; tale intervento viene attuato 
realizzando una palificata in tondami di castagno (diametro 20 cm) posti alternativamente in senso longitudinale ed in senso trasversale (ad 
interasse di circa 200 cm) a formare un castello in legname e fissati tra di loro con chiodi in ferro o tondini; la palificata andrà interrata con 
una pendenza del 10% ÷ 15% verso monte ed il fronte avrà anche una pendenza del 30% ÷ 50% per garantire la miglior crescita delle 
piante.  
La palificata viva di sostegno a parete viene realizzata con la posa in opera di una fila di tronchi longitudinali sia all’esterno che all’interno. 
La palificata potrà essere realizzata per singoli tratti non più alti di 1,5 - 2m. 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Deformazioni 
Deformazioni della struttura per cui si verificano difetti di tenuta dei pali. 

01.01.01.A02 Eccessiva vegetazione 
Eccessiva presenza di vegetazione che non favorisce lo sviluppo delle talee. 

01.01.01.A03 Infradiciamento 
Infradiciamento dei pali che sostengono la palizzata. 

01.01.01.A04 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle palizzate. 

01.01.01.A05 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno sulle verghe. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Controllare la tenuta delle diverse file di paletti e delle verghe verificando che non ci sia fuoriuscita di materiale. Verificare che le talee 

siano attecchite e che non ci sia vegetazione infestante. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni; 2) Eccessiva vegetazione; 3) Infradiciamento; 4) Scalzamento; 5) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.01.01.C02 Verifica materiali e rivestimenti 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si inseriscono e non alterino i caratteri 

morfologici del sito. Verificare che non ci siano in atto fenomeni di scalzamento e di ribaltamento in atto. Controllare che i rivestimenti 

esterni siano integri. 

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Riduzione degli effetti di disturbo visivi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Infradiciamento; 2) Scalzamento; 3) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Ceduazione 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il taglio delle essenze messe a dimora per consentire alle radici di ramificare alla base. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.01.01.I02 Diradamento 

Cadenza: ogni anno 
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Eseguire il diradamento delle piante infestanti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.01.01.I03 Revisione 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Verificare la tenuta delle file dei pali in legno serrando i chiodi e le graffe metalliche; sistemare le verghe eventualmente fuoriuscite 

dalle file. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

Rivestimenti di versanti 
 
Si tratta di tecniche ed interventi utilizzati per la protezione dall'erosione che non esercitano alcuna funzione di sostegno e possono essere 
del tipo permeabile o impermeabile, rigide, flessibili o realizzate con materiali sciolti. 
Possono essere realizzati con materiali inerti, con materiali vivi o combinati utilizzando materiali inerti e vivi. 
I rivestimenti con materiali inerti utilizzano esclusivamente materiali quali pietrame, massi, calcestruzzo, teli in rete metallica. 
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Resistenza alla trazione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria naturalistica devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione. 

Prestazioni: 

Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il ciclo 

di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 

01.02.R02 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Rete metallica a doppia torsione con stuoia antierosione 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Rete metallica a doppia torsione con stuoia 
antierosione 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Rivestimenti di versanti 
 
Lo strato in rete metallica è un tipo di rivestimento flessibile realizzato con rete metallica a doppia torsione con maglia romboidale. La 
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struttura viene accoppiata con stuoia in fibra vegetale. 
Al termine l'area verrà seminata in superficie. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle reti di protezione dei materassi. 

01.02.01.A02 Depositi superficiali 
Accumuli di materiale vario quali pietrame, ramaglie e terreno sulla superficie dei materassi. 

01.02.01.A03 Difetti di attecchimento 
Difetti di attecchimento delle talee di salice o tamerice e/o delle piantine radicate. 

01.02.01.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dei materassi dovuti ad erronea posa in opera degli stessi. 

01.02.01.A05 Eccessiva vegetazione 
Eccessiva presenza di vegetazione che non favorisce lo sviluppo delle piantine e delle talee. 

01.02.01.A06 Mancanza di terreno 
Mancanza di terreno che mette a nudo le talee e le piantine. 

01.02.01.A07 Perdita di materiale 
Perdita dei conci di pietra che costituiscono i materassi. 

01.02.01.A08 Rotture 
Rotture delle reti di protezione che causano la fuoriuscita dei conci di pietra. 

01.02.01.A09 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle ramaglie. 

01.02.01.A10 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno sulle verghe. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare che le talee siano attecchite e che non ci sia vegetazione infestante. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla trazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Eccessiva vegetazione; 2) Scalzamento; 3) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.02.01.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la tenuta dei materassi verificando che non ci sia fuoriuscita di materiale che possa causare accumulo di materiale 

trasportato dalla corrente e conseguente impatto paesaggistico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Ceduazione 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il taglio delle essenze messe a dimora per consentire alle radici di ramificare alla base. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.02.01.I02 Diradamento 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire il diradamento delle piante infestanti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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01.02.01.I03 Revisione 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Verificare la tenuta delle file dei pali in legno serrando i chiodi e le graffe metalliche; sistemare le verghe eventualmente fuoriuscite 

dalle file. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

 

Corpo d'Opera: 02 
 

Opere stradali 
 

 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  02.01 Strade 

 

Unità Tecnologica: 02.01 
 

Strade 
 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. 
La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine 
centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e 
la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

02.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 

di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

02.01.R03 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità 

degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 

a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.01.01 Canalette 

 °  02.01.02 Cunetta 
 °  02.01.03 Pavimentazione stradale in bitumi 

 

Elemento Manutenibile: 02.01.01 

Canalette 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Strade 
 
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, talvolta 
complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio 
dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.01.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

02.01.01.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 

02.01.01.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

02.01.01.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

02.01.01.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.C01 Controllo canalizzazioni 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale 

(endoscopia) delle parti non ispezionabili. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 



14/25 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.I01 Ripristino canalizzazioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di 

depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.02 

Cunetta 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Strade 
 

La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.02.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

02.01.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse. 

02.01.02.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

02.01.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

02.01.02.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.02.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti. 

Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 02.01.03 

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Strade 
 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio 
greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni 
nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.03.R01 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Prestazioni: 

I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 

modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 

- Punto di rammollimento [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 

- Punto di rottura - valore massimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 12593 

Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 

- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 

Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 

- Solubilità - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 12592 

Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 

- Resistenza all'indurimento 

Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 

Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 

- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 

- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 

- Variazione del rammollimento - valore massimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.03.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

02.01.03.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

02.01.03.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
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loro sede. 

02.01.03.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

02.01.03.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

02.01.03.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

02.01.03.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.03.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.03.C01 Controllo manto stradale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti 

di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.01.03.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.03.I01 Ripristino manto stradale 
Cadenza: quando occorre 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio 

manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Classe Requisiti:  
 

Benessere visivo degli spazi esterni  
 

01 - Messa in sicurezza versante 

01.01 - Interventi stabilizzanti    
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Interventi stabilizzanti      

01.01.R02 Requisito: Riduzione degli effetti di disturbo visivi   

 
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli 
effetti di disturbo ottici. 

  

01.01.01.C02 Controllo: Verifica materiali e rivestimenti Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
 

Classe Requisiti:  
 

Controllabilità tecnologica 
 

02 - Opere stradali 

02.01 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.03 Pavimentazione stradale in bitumi   

02.01.03.R01 Requisito: Accettabilità della classe   

 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in 
base alle proprie classi di appartenenza. 

  

02.01.03.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi 

 
 

Classe Requisiti:  
 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

02 - Opere stradali 

02.01 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Strade   

02.01.R03 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

02.01.03.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
 

Classe Requisiti:  
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Di stabilità 
 

01 - Messa in sicurezza versante 

01.02 - Rivestimenti di versanti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Rivestimenti di versanti   

01.02.R01 Requisito: Resistenza alla trazione   

 
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria naturalistica 
devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 
 

Classe Requisiti:  
 

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
 

01 - Messa in sicurezza versante 

01.01 - Interventi stabilizzanti    
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Interventi stabilizzanti      

01.01.R01 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   

 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della 
compatibilità morfologica del terreno 

  

01.01.01.C02 Controllo: Verifica materiali e rivestimenti Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

01.02 - Rivestimenti di versanti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Rivestimenti di versanti   

01.02.R02 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   

 
Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della 
compatibilità morfologica del terreno 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni mese 

 
 

Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

02 - Opere stradali 

02.01 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Strade   

02.01.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

02.01.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

02.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

02.01.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

02.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
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 01 - Messa in sicurezza versante 

 01.01 - Interventi stabilizzanti    
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Palificata di sostegno a parete doppia   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 
Controllare la tenuta delle diverse file di paletti e delle verghe verificando che 
non ci sia fuoriuscita di materiale. Verificare che le talee siano attecchite e che 
non ci sia vegetazione infestante. 

  

01.01.01.C02 Controllo: Verifica materiali e rivestimenti Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei 
luoghi in cui si inseriscono e non alterino i caratteri morfologici del sito. 
Verificare che non ci siano in atto fenomeni di scalzamento e di ribaltamento in 
atto. Controllare che i rivestimenti esterni siano integri. 

  

 

 01.02 - Rivestimenti di versanti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Rete metallica a doppia torsione con stuoia antierosione   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni mese 

 
Controllare la tenuta dei materassi verificando che non ci sia fuoriuscita di 
materiale che possa causare accumulo di materiale trasportato dalla corrente e 
conseguente impatto paesaggistico. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 Verificare che le talee siano attecchite e che non ci sia vegetazione infestante.   

 

 02 - Opere stradali 

 02.01 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.01  Canalette   

02.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

02.01.01.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e 
degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti 
non ispezionabili. 

  

02.01.02  Cunetta   

02.01.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad 
impedire il normale deflusso delle acque meteoriche. 

  

02.01.03  Pavimentazione stradale in bitumi   

02.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

02.01.03.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di 
impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

02.01.03.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della 
pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, ecc.). 
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 01 - Messa in sicurezza versante 

 01.01 - Interventi stabilizzanti    
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Palificata di sostegno a parete doppia  

01.01.01.I03 Intervento: Revisione ogni 6 mesi 

 
Verificare la tenuta delle file dei pali in legno serrando i chiodi e le graffe metalliche; sistemare le 
verghe eventualmente fuoriuscite dalle file. 

 

01.01.01.I01 Intervento: Ceduazione ogni anno 

 Eseguire il taglio delle essenze messe a dimora per consentire alle radici di ramificare alla base.  

01.01.01.I02 Intervento: Diradamento ogni anno 

 Eseguire il diradamento delle piante infestanti.  

 

 01.02 - Rivestimenti di versanti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Rete metallica a doppia torsione con stuoia antierosione  

01.02.01.I03 Intervento: Revisione ogni 6 mesi 

 
Verificare la tenuta delle file dei pali in legno serrando i chiodi e le graffe metalliche; sistemare le 
verghe eventualmente fuoriuscite dalle file. 

 

01.02.01.I01 Intervento: Ceduazione ogni anno 

 Eseguire il taglio delle essenze messe a dimora per consentire alle radici di ramificare alla base.  

01.02.01.I02 Intervento: Diradamento ogni anno 

 Eseguire il diradamento delle piante infestanti.  

 
 
 

 02 - Opere stradali 

 02.01 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.01.01  Canalette  

02.01.01.I01 Intervento: Ripristino canalizzazioni ogni 6 mesi 

 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri 
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di 
evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 

 

02.01.02  Cunetta  

02.01.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione 
di parti degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei 
materiali d'impiego. 

 

02.01.03  Pavimentazione stradale in bitumi  

02.01.03.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre 

 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 
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